
■ di Roberto Monteforte / Roma

L’EMERGENZA Italia sotto la lente dei ve-

scovi. Il dramma dell’emigrazione con quella

carica di violenza che rischia di incrinare la so-

lidarietà, sino ad oggi segno distintivo della

società italiana. Ma

anche l’emergenza

sociale, le difficoltà

economiche che at-

tanagliano sempre più le famiglie
italiane. Domanda di giustizia so-
ciale con fisco più equo e introdu-
zione del quoziente familiare.
Apertura sul federalismo fiscale,
temperato però «dal senso di soli-
darietà e della comune apparte-
nenzaadunsolopopoloealla sua
storia».Quindi lagiustiziaeleque-
stioni etiche, sino al testamento
biologico. È ricca di spunti la pro-
lusione con la quale il presidente
dellaCei,cardinaleAngeloBagna-
scohaapertoieri i lavoridelConsi-
glio Permanente della Cei. Con
aperture inattese, anche se parzia-
li, come sul testamento biologico.
Sì alla legge, ma restino fuori ali-
mentazione assistita e idratazio-
ne, che «non possono essere con-
siderate cure mediche»: sono i pa-
letti posti dai vescovi che confer-
mano il no all’accanimento tera-
peutico, ma nessuno spazio per
l’eutanasiaeper l’abbandonotera-
peutico.
Dal presidente della Cei arrivano
inviti a trovare soluzioni adegua-
te, che tengano conto del «bene
comune», attenti a quell’insieme
di interessi di cui si fa portavoce la
Chiesa, «esperta in umanità» e vi-
cina alla gente comune. Inspiega-
bili allora risuonanole espressioni
che laprolusionededicaalla scuo-
la e alle misure assunte dal gover-
no che pure tante preoccupazioni
eprotestehannosuscitato tra i ge-

nitori e nel mondo della scuola.
Bagnasco, quelle che molti consi-
derano un’opera di vero smantel-
lamento della scuola pubblica, le
definisce «innovazioni e recuperi
voltiadareunamaggiorecredibili-
tà ed efficacia all'istituzione e ai
suoi operatori». Un’inaspettata
apertura di credito verso la «rifor-
ma Gelmini» dal presidente della

Cei che, come a compensazione,
esprimelasuastima«sinceraecor-
diale»,versotutto ilpersonalesco-
lastico, «a cominciare dai docenti
per l'importanza e la nobiltà del
ruolochericopronoalivellocultu-
rale,educativoesociale».Aivesco-
vi sta a cuore il «riconoscimento
del ruolo primario della famiglia»
che - lo ribadisce - deve essere

«messa in condizione di scegliere
all'interno di un sistema effettiva-
mente paritario e integrato». Più
spazio, mezzi e risorse per la scuo-
la privata e per chi la sceglie: que-
sto è il messaggio sottinteso. An-
che a discapito di quella pubblica.
Resta fermo e prevedibile il no dei
vescovi alle unioni di fatto. Nella
sua prolusione Bagnasco fa solo

un cenno sull’invito di Benedetto
XVI al laicato cattolico affinché si
impegni in politica e per evange-
lizzare il mondo del lavoro e del-
l’economia. È l’emigrazione il te-
ma su quale si sofferma maggior-
mente e con preoccupazione il
cardinale. Invitaanon«sottovalu-
tare» leviolenzee i«segnalidicon-
trapposizione» che sono emersi

in questi giorni. Se sino ad oggi si
sono evitate «spaccature sociali o
situazionidrammatiche»,ora -os-
serva - «stanno emergendo segna-
li di contrapposizione anche vio-
lentachesaràbenenonsottovalu-
tare».Lancia il suoallarme. Aque-
staemergenza«occorredarerispo-
ste sempre civili», strategia euro-
pea e accordi di cooperazione con
ipaesi di provenienza degli immi-
gratiperportare«alla legalitàsitua-
zioni irregolari», «integrazione so-
ciale»eaccoglienzadelle«doman-
de di ricongiunzione familiare».
«Anchegli immigrati irregolari so-
no nostri fratelli» ha ricordato Ba-
gnasco.
L’altra preoccupazione è quella
per la libertàreligiosaeper il clima
di «cristianofobia». Denuncia le
violenze anticristiane in India,
Pakistan e Iraq. La libertà religio-
sa,sottolinea,è«uncaposaldodel-
la civiltà deidiritti dell’uomoe ga-
ranzia di autentico pluralismo e
vera democrazia». Non un optio-
nal concesso dagli Stati. E indica
un nesso tra «la disinvolta pratica
del relativismo,gli eccessi antireli-
giosi e anticristiani e la regressio-
ne culturale ed etica delle socie-
tà».

■ di Maristella Iervasi / Roma

ANCHE SENZA OCCHIA-

LI, sembrava più tirata del-

la signorina Rottermaier. Il

ministro Mariastella Gelmini

non è riuscita a spiegare la

sua controriforma sulla

scuola. Seduta nel salotto di Por-
taaPortanonèriuscitaatener te-

sta ad Enrico Panini, segretario
uscente della Flc-Cgil, e neppure
alministroombraMariaPiaGara-
vaglia. Il padrone di casa, Bruno
Vespa, si è fatto un gran da fare
per metterla a suo agio (a favore
del ministro Vittorio Feltri, Don
Antonio Mazzi, Marco Paolo Ni-
gi dello Snals, Giorgio Rembado
in rappresentanza dei presidi e
Maria Rita Munizza per i genito-
ri). Servizi a go-go sul maestro

unico, sul voto in condotta e la
pagella numerica: tutti a favore
dell’«agenzia» scolastica della
Gelmini.Comeanche i sondaggi
(tranne uno) di Mannheimer. E
ancora: bambini dell’elementare
AristideLeonardidiRomaincan-
didi grembiulini seduti tra gli
ospiti, un ciak sul Pinocchio a
scuola che prende le bacchettate
dal maestro e le immagini-video
degliepisodidibullismonelleau-
le. Ma niente da fare: la Gelmini
sembravaundiscorotto.Hariba-

dito in tv che la scuola nonè uno
«stipendificio», che il tempo a
modulo è «una anomalia tutta
italiana», introdotta quando «di-
minuivanogli studentiper trova-
re un posto agli insegnanti». Che
a scuola ci sono «più bidelli che
carabinieri»,900indirizzidiscuo-
le superiori. Insomma, che il ri-
schio della «bancarotta educati-
va» è dietro l’angolo. Quindi, ec-
co il perché del massacro sulla
scuola, partendo dall’eccellenza
dell’elementare. Da applicare

«con il principio del buon padre
difamiglia»delgovernoBerlusco-
ni.
Tagli, soltanto tagli e nient’altro.
Massacrando i corsi di studio, il
monte ore di lezione in tutti gli
ordini di scuole e riducendo di
87milapostigli insegnanti.Tran-
ne però i docenti di religione cat-
tolica e quelli di sostengo. «La fi-
nanziaria - ha dovuto ammettere
ilministronelcorsodellatrasmis-
sione - non tocca queste figure di
docenti».

Nessuna spiegazione sul come e
doveoperareconbisturi-Tremon-
ti. Nessun chiarimento su che fi-
ne faranno le maestre del modu-
lo che dal prossimo anno verran-
no allontanate dall’aula per far
posto al maestro unico. Circa
16mila insegnanti che resteran-
nocomunquea scuola,perchédi
ruoloedicertononpossonoesse-
re licenziati.Nessuna nuovanep-
pure sui criteri di scelta sul mae-
stro unico, come il nulla sul me-
tro di valutazione dei docenti ai
quali verrà riconosciuto un bo-
nus di produttività fino a 7mila
euro l’anno. Su 800mila inse-
gnanti intotale, sarà il40%ades-
sere premiato. Una cifra che la
stessa Gelmini ha vergato con
gessetto sulla lavagna di Vespa.
Panini l’ha contestata su ogni
punto, anche sulla formazione
professionalee per rispostahaot-
tenuto il seguente richiamo da
Vespa: «La sua è una posizione
ideologica». E sui 7mila euro in
bonus la Gelmini è stata presa in
castagna:«Ipremiaidocentinon
ci saranno prima del 2012» - ha
detto Panini. L’erogazione degli
incrementi degli stipendi al cen-
tro dell’incontro del 29 novem-
bre2007sonoandatia farsibene-
dire. Nessuna risposta è arrivata
in tal senso da viale Trastevere. E
la Gelmini ha controbattuto:
«Non ci sono soldi se non si ri-
sparmia. L’Italia è un paese che
ha un enorme debito pubblico».
Mailbattibeccononsi è fermato:
«È una vergogna - ha detto Pani-
ni - risolvono il problema canni-
balizzando alcuni insegnanti per
risparmiare e fare il contratto a
chi rimarrànel2012».Latrasmis-
sione televisiva si è chiusa con la
vocedellamaestradellaGelmini.
«Mariastella, lo sai che ti adora-
vo....»,hadetto Maria RosaMon-
taironi Toson al ministro.

Gli smantellamenti dell’istruzione pubblica
definiti «innovazioni e recuperi volti a dare

una maggiore credibilità ed efficacia all’istituzione»

Il presidente della Camera, Gianfranco Fini,
chiede che vengano puniti i responsabili del-
l’incidente alla ThyssenKrupp di Torino costa-
tolavitaasetteoperaiechevengafatta«davve-
ro giustizia». Al termine dell’incontro con i fa-
miliaridellevittimea Montecitorio, la terza ca-
rica dello Stato ha fatto sapere che «i familiari
dei lavoratori chiedono che si faccia giustizia e
che si accertino le responsabilità dell’inciden-
te». Secondo Fini «la vicenda non può essere
derubricata alle altre tragiche circostanze delle
morti sul lavoro, è più complessa e non si può
non stare dalla parte delle famiglie. Va fatta
davvero giustizia». «Chiediamo l’ergastolo»,
scandiscono a nome di tutti i familiari Laura
Rodinò e Laura Demasi, sorelle rispettivamen-
te di Rosario e Giuseppe, i due ventiseienni
morti nella tragedia. «Siamo venuti dal presi-
dentedellaCameraper farsì che l’Italianondi-
mentichi - si sfoganoledueLaura -perché ino-
stri fratelli chiedono giustizia da sottoterra.
Non è stato un incidente ma sono stati uccisi,
in modo atroce. I responsabili non la possono
passare liscia.NonpossiamopensarecheloSta-
to italiano non sia dalla nostra parte. Noi sia-
mo condannati a vita, non è giusto che queste
personenonlosiano.Devonopagareconlaga-
lera. Ci hanno risarcito ma non c’è denaro che
ci restituisca i nostri fratelli».

Bagnasco benedice la scuola della destra
Assist della Cei al governo. Preoccupazione per l’intolleranza contro gli immigrati

Una maestra elementare in aula apre il registro di classe davanti ai suoi alunni Foto Ansa

Abbiamo visto un ministro, Sacconi, con un cadavere in ma-
no,edispiaceva,noneraunabella scena,menchemenoperapri-
re questa nuova serie di «Otto e mezzo» condotta da Lilli Gruber.
Battesimo hard e anche un po’ bizzarro. Conviene distinguere:
un conto è la trasmissione sorretta dal nuovo telaio, un conto ciò
che da quel telaio è venuto a galla, per colpa del tema. Alitalia.
Unatragedia italianae insieme, sotto ilprofilo televisivo,unapal-
la bestiale perché intricata e tecnica fino all’ernia; politicissima e
impolitica, globale e impopolare, difficile maneggiarla. Lilli fa la
sua parte, sul filo dei minuti, bisogna spezzare gli interventi, anti-
ciparneil sensose leparoletiranoacampare.Ma leisae fa, aiutata
da Federico Guiglia, tirando i fili degli interventi, piloti, sindacati
dei piloti, servizi - bella mano quella di Paolo Pagliaro - ministro.
Eccoci alla croce oppure delizia, nel caso il pubblico ami le storie
tristanzuolealla Lassie. Perché, contutto il rispetto, Sacconi strin-
geva il cuore. È ministro di un governo che quando si è insediato
haguardatoilgovernoprecedentecomefosseuncretinoehadet-
to:valà, ti facciovedere iocomesichiudelaquestioneAlitalia,an-
zi, considerala giàchiusa.Vabene, fatecivedere. Sacconici è sem-
pre sembrato persona ragionevole, tuttavia è opportuno che si
facciaancheluicaricodiquellosfottò.Glivariconosciuto l’onore
dellearmiperchési è fatto impallinaredachiunqueabbia sparato
inaria, senzascansare icolpi. Stava lì,mogiomogio,dopomesidi
balbuzie di governo, dopo mesi di tormenti, con quel cadaverino
in mano mentre ribadiva fiducia nel fatto che si possa riaprire la
sala di rianimazione per la nostra patriottica compagnia di ban-
diera. Dopo Lilli veniva Lerner, ancora su Alitalia. La7, dai che
non si può, ammettiamolo.  Toni Jop

Due morti e tre feriti: questo il bilancio di
una giornata lavorativa tutta da dimenticare.
AFrosinonea perdere lavitaalKm 657, corsia
sud, è stato un operaio della ditta Cassone di
San Vittore del Lazio. Marco Friello, 40 anni,
di Alvignano in provincia di Caserta, è stato
investito da un tir impazzito mentre effettua-
va lavori di ripulitura di un fossato dell’auto-
strada in territorio di Pontecorvo. Inutili i soc-
corsi da parte dei colleghi e dei sanitari del
118. Ad Atina, invece, un operaio edile, Piero
Mancini, è precipitato da una impalcatura al-
ta cinque metri all’interno di un cantiere. È
stato trasferito in elicottero all’ospedale Um-
berto I di Roma. Il manovale, infatti, ha ripor-
tato un gravissimo trauma cranico ed un al-
trettanto grave trauma spinale. L’altra vittima
a Venezia: un muratore, Vitaliy Vasilyyuk, un
ucraino di 19 anni, è stato travolto dal crollo
di un muro, assieme a due colleghi, sull’isola
diMurano. I tre stavanolavorandoalla ristrut-
turazione di una fabbrica dismessa quando
uno dei manufatti è crollato improvvisamen-
te, forse, per un cedimento strutturale provo-
catodagli stessi lavoridimanutenzione.Men-
tre due operai sono riusciti a non venire com-
pletamente travolti dai mattoni, il terzo è ri-
masto schiacciato dalla massa perdendo la vi-
ta.

Extracomunitari: «Stanno emergendo segnali di
contrapposizione anche violenta che sarà bene

non sottovalutare. Occorre dare risposte sempre civili»

IN ITALIA

I MORTI ALLA THYSSENKRUPP
Fini ai familiari delle vittime:
venga fatta davvero giustizia

Gelmini promette aumenti per i prof, ma solo nel 2012
Il ministro ripete a memoria il suo programma davanti a Vespa: «Intoccabili gli insegnanti di religione»

OTTO E MEZZO
Lilli Gruber a La7, battesimo sul filo con Alitalia

OMICIDI BIANCHI
Crolla un muro, manovale ucciso
Operaio travolto da un tir sulla A1

DIRITTI&POLITICA

Sì al testamento
biologico. «Ma restino
fuori alimentazione
assistita
e idratazione»

«Anche
gli immigrati
irregolari
sono
nostri fratelli»
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